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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge intende affrontare in maniera siste&shy;
matica la prima e più importante esigenza
della famiglia: quella di esistere.

La famiglia ricopre un ruolo fondamentale
in un’ottica di politiche finalizzate al contra&shy;
sto della piaga della denatalità. L’obiettivo
principale che si vuole raggiungere con l’in&shy;
troduzione delle disposizioni del presente di&shy;
segno di legge è quello di incentivare la na&shy;
talità e la sussistenza della famiglia attra&shy;
verso una serie di strumenti economici e fi&shy;
nanziari.

L’articolo 16 della Dichiarazione univer&shy;
sale dei diritti dell’uomo adottata dall’ONU
il 10 dicembre 1948 definisce la famiglia
nucleo fondamentale della società e ne san&shy;
cisce il diritto ad essere riconosciuta e pro&shy;
tetta come tale dallo Stato.

Il combinato disposto degli articoli 29
(« famiglia come società naturale »), 30 (« È
dovere e diritto dei genitori mantenere,
istruire ed educare i figli anche se nati fuori
del matrimonio [...] La legge assicura ai fi&shy;
gli nati fuori del matrimonio ogni tutela giu&shy;
ridica e sociale ») e 31 (« La Repubblica
agevola con misure economiche e altre prov&shy;
videnze la formazione della famiglia [...]
con particolare riguardo alle famiglie nume&shy;
rose ») della Costituzione enuncia in modo
inequivocabile il regime preferenziale della
famiglia quale nucleo fondamentale della so&shy;
cietà.

Secondo i lavori preparatori dell’Assem&shy;
blea costituente l’aggettivo « naturale » ex
articolo 29 della Costituzione sta ad indicare
che la famiglia non è un’istituzione creata
dalla legge, ma una struttura di diritto natu&shy;
rale, legata alla natura umana come tale e

preesistente rispetto all’organizzazione sta&shy;
tale.

Le teorie neomalthusiane, indicando nella
crescita demografica il peggiore dei mali,
hanno condizionato pesantemente le istitu&shy;
zioni internazionali e le politiche dei go&shy;
verni, con risultati che sono all’origine della
crisi economica e che si sono rivelati deva&shy;
stanti per l’economia e per lo sviluppo del&shy;
l’umanità. Con il verificarsi del crollo delle
nascite, il PIL mondiale ha cominciato a de&shy;
crescere ed i costi fissi ad aumentare. La
mancanza di giovani e la crescita percen&shy;
tuale di anziani e pensionati hanno fatto lie&shy;
vitare le spese sanitarie e quelle dei sistemi
pensionistici. Per sopperire alla mancata cre&shy;
scita demografica, le economie avanzate
hanno aumentato le tasse e incrementato i
costi, praticando politiche di credito facile e
a basso interesse e indebitando le famiglie
in maniera vertiginosa. La riduzione del ri&shy;
sparmio e la crescita del debito delle fami&shy;
glie sono più o meno simili in tutti i Paesi
avanzati che hanno adottato politiche di de&shy;
crescita demografica.

La capacità dei genitori di investire sul
futuro dei figli dipende da molti fattori: tra
questi il loro stato occupazionale, di salute,
il livello di istruzione raggiunto e il soste&shy;
gno nei compiti di cura che la comunità of&shy;
fre loro. La possibilità di disporre di com&shy;
petenze e risorse, non solo economiche, è
essenziale, soprattutto nei primi anni di vita
del bambino, quando l’offerta educativa e di
relazione è decisiva per farne emergere le
potenzialità.

Affiancando i dati su povertà di reddito,
di lavoro e indici di deprivazione, creando
quello che a livello europeo viene definito
l’indicatore del rischio di povertà ed esclu&shy;
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sione sociale (AROPE), emerge come l’Italia
abbia delle percentuali di minori a rischio
povertà ed esclusione sociale tra le più alte
dell’Unione europea, pari al 28 per cento,
dato al di sopra di 6 punti percentuali ri&shy;
spetto alla media europea e inferiore sol&shy;
tanto a quella rilevata in alcuni nuovi Stati
membri (Bulgaria, Romania, Ungheria, Li&shy;
tuania) o in Paesi particolarmente segnati
dalla crisi finanziaria come l’Irlanda e la
Grecia.

Sono più di 1.400.000 i minori che vi&shy;
vono in condizione di povertà assoluta (il
13,8 per cento di tutti i minori del nostro
Paese, con un aumento del 34 per cento sul
totale) e circa 2.400.000 quelli che vivono
in condizione di povertà relativa (il 23 per
cento del totale, con un aumento di quasi
300.000 minori in un solo anno). I dati più
drammatici riguardano il Sud e le isole, ma
il peggioramento si registra in tutte le re&shy;
gioni ed è più marcato in relazione al nu&shy;
mero dei figli: ad esempio tra le famiglie
con 3 o più figli più di un terzo risulta in
condizioni di povertà relativa e più di un
quarto in povertà assoluta.

Questi dati allarmanti, incidenti sul de&shy;
stino delle nuove generazioni, incrociano le
cause e gli effetti della denatalità, una realtà
che rende l’Italia penultima in Europa, che
frena la ripresa economica e finirà con il de&shy;
terminare un pesante squilibrio generazio&shy;
nale. Secondo il rapporto Svimez 2014, nel
2013 nel Mezzogiorno d’Italia le nascite
hanno toccato il minimo storico: 177.000, il
numero più basso dal 1861. Questa caduta
demografica è strettamente correlata alla
crisi economica e occupazionale di un’area
del Paese che, tra il 2008 e il 2013, ha visto
mancare 800.000 posti di lavoro con un
crollo dei redditi pari al 15 per cento.

La denatalità in Europa è ormai una
emergenza. Entro il 2025 i primi Paesi eu&shy;
ropei – Italia, Spagna, Germania, Grecia –
potrebbero sperimentare l’implosione demo&shy;
grafica, ovvero la diminuzione effettiva della

popolazione. Il progresso della società mo&shy;
derna è stato viziato dalla rinuncia a quei ri&shy;
ferimenti valoriali che rappresentavano le
fondamenta di una comunità capace di com&shy;
prendere l’importanza della tutela dei propri
figli quale bene primario, seminando il dub&shy;
bio del significato stesso della verità e del
bene, in ultima analisi della bontà della vita.
L’accelerazione dei fenomeni di degenera&shy;
zione nell’educazione sfocia, oggi giorno, in
un vero e proprio allarme educativo. Sempre
più in modo repentino si diffonde un pen&shy;
siero unico laicista che trova sostegno anche
in iniziative legislative assurde, come ad
esempio quelle volte a cancellare dai docu&shy;
menti ufficiali i riferimenti alla madre e al
padre per sostituirli con surrogati asettici.
Scelte dettate da una idiozia ideologica che
non possono essere sottovalutate e produr&shy;
ranno gravi danni nel medio-lungo periodo.
A giustificazione di queste proposte che po&shy;
tremmo definire con un eufemismo « origi&shy;
nali », gli amministratori proponenti hanno
addotto la motivazione di voler evitare di&shy;
scriminazioni nei confronti di bambini con
genitori omosessuali. Queste proposte as&shy;
surde, che hanno acceso un grande dibattito
nel Paese e hanno trovato l’avallo di alte ca&shy;
riche istituzionali e membri di Governo,
sono state già adottate negli Stati Uniti e
nella Francia socialista di Hollande.

In Italia, i giovani rimangono ormai per
un tempo sempre maggiore a casa dei geni&shy;
tori; le cause sono molteplici e infatti, non
sempre, si tratta di una scelta. È il feno&shy;
meno della cosiddetta « posticipazione »:
tutto il ciclo di vita individuale si è infatti
progressivamente spostato in avanti, con la
conseguenza di aver determinato un inevita&shy;
bile allungamento dei tempi che cadenzano
gli eventi decisivi della vita del singolo. Si
lascia più tardi la famiglia di origine, ci si
sposa più tardi, si hanno figli più tardi. L’età
media di chi mette al mondo il primo figlio
è aumentata di circa tre anni in un venten&shy;
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nio e si assesta ormai sui trent’anni nelle ul&shy;
time generazioni.

Il nobile desiderio dei giovani di voler
contribuire al bene comune in piena autono&shy;
mia e indipendenza sposandosi e mettendo
al mondo dei figli si infrange dinnanzi a
problematiche di difficilissima soluzione.

Si deve prendere esempio dalle politiche
messe in atto in questi anni in altri Paesi eu&shy;
ropei; tra tutti la Francia, che in periodo re&shy;
lativamente breve è riuscita a invertire il
trend demografico negativo grazie a inter&shy;
venti mirati a considerare la famiglia parte
integrante dello Stato al centro di una poli&shy;
tica di sicurezza sociale. Le politiche per la
famiglia in Francia hanno avuto come obiet&shy;
tivo la ridistribuzione sia orizzontale che
verticale del reddito per compensare i costi
dovuti alla crescita dei figli. Nel sistema
francese, infatti, le famiglie con più di un fi&shy;
glio ricevono contributi per la crescita dei fi&shy;
gli e quelle con un reddito più basso pos&shy;
sono beneficiare anche di altre forme di so&shy;
stegno, come contributi per l’alloggio, per i
libri scolastici e addirittura per le vacanze.
In Francia è previsto, inoltre, un contributo
economico in favore della prima infanzia dal
settimo mese di gravidanza fino al compi&shy;
mento del terzo anno di età.

È doveroso garantire il diritto di ogni per&shy;
sona a formare una famiglia o a essere in&shy;
serita in una comunità familiare, sostenere il
diritto delle famiglie al libero svolgimento
delle loro funzioni sociali, riconoscere l’al&shy;
tissima rilevanza sociale e personale della
maternità e della paternità, sostenere in
modo più adeguato la corresponsabilità dei
genitori negli impegni di cura e di educa&shy;
zione dei figli, promuovere e valorizzare la
famiglia come struttura sociale primaria di
fondamentale interesse pubblico.

Gli italiani, se interrogati sul numero ide&shy;
ale dei figli, la pensano come i francesi, gli
svedesi e i tedeschi. Ma quando poi si passa
dai desideri alla realtà la condizione italiana
precipita rispetto a quella di gran parte del&shy;

l’Europa. I motivi sono noti e di facile in&shy;
dividuazione: la situazione economica, l’esi&shy;
stenza o meno di adeguati servizi sociali, i
tempi della vita familiare e di quella profes&shy;
sionale, la qualità del sistema educativo, la
disponibilità di alloggi adeguati ai livelli di
reddito delle giovani generazioni. Investire
nelle politiche familiari significa pertanto in&shy;
vestire sulla qualità della struttura sociale e,
di conseguenza, sul futuro stesso della no&shy;
stra società.

Il presente disegno di legge intende con&shy;
ferire piena attuazione all’articolo 31 della
Costituzione, il quale sancisce che « La Re&shy;
pubblica agevola con misure economiche e
altre provvidenze la formazione della fami&shy;
glia e l’adempimento dei compiti relativi ».

Anche quando si affronta il problema di
misure di sostegno economico alle famiglie
con interventi mirati, si agisce in modo as&shy;
sistenzialistico e non con una politica pro&shy;
grammata di contrasto alla denatalità. Ad
esempio le misure per il sostegno econo&shy;
mico per le famiglie dovrebbero essere con&shy;
cesse solo ai cittadini italiani comunitari e
non anche ai cittadini extracomunitari.

Ogni efficace politica di sostegno alla fa&shy;
miglia non può tuttavia prescindere da stru&shy;
menti fiscali mirati e graduati. In Italia il si&shy;
stema fiscale sembra ancora ritenere che la
capacità contributiva delle famiglie non sia
influenzata dalla presenza di figli e dall’e&shy;
ventuale scelta di uno dei due coniugi di de&shy;
dicare parte del proprio tempo a curare, cre&shy;
scere ed educare i figli, mentre di norma in
Europa a parità di reddito la differenza tra
chi ha e chi non ha figli a carico è consi&shy;
stente. Basti pensare che la differenza di im&shy;
posta diretta su un reddito nominale di
30.000 euro per una famiglia con due figli e
una coppia senza figli è di circa 3.500 euro
in Francia, di circa 6.000 euro in Germania
e di appena 1.300 euro nel nostro Paese.

Considerata l’esigenza di una maggiore
equità orizzontale, appare evidente che l’in&shy;
troduzione di un nuovo sistema fiscale che
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indichi nella famiglia e non più nell’indivi&shy;
duo l’unità impositiva dell’imposta sul red&shy;
dito delle persone fisiche (IRPEF) segne&shy;
rebbe una sostanziale inversione di rotta per
il sistema fiscale italiano.

Il nostro Paese deve essere da esempio
nell’elaborare una linea politica di invito
alla vita e operare per garantire tutte le con&shy;
dizioni utili ad una crescita della società in&shy;
centrata sui valori di un umanesimo diffuso.
Occorre, quindi, rimodulare l’azione politica
sui valori fondanti della vita e della persona
umana.

Il primo obiettivo deve essere quello di
sviluppare al meglio i servizi dedicati all’in&shy;
fanzia.

Gli obiettivi fissati nell’ambito della
« Strategia di Lisbona » prevedono che il 33
per cento dei minori al di sotto dei tre anni
di età possa usufruire del servizio di asilo
nido. Dai dati risulta che in media nel no&shy;
stro Paese solo il 18,7 per cento dei bambini
di 0-2 anni frequenta un asilo nido pubblico
o privato.

È necessario affrontare in maniera siste&shy;
matica il problema della carenza su tutto il
territorio nazionale dei servizi socio-educa&shy;
tivi (asili nido). Oggi l’offerta pubblica è di
gran lunga inferiore alla domanda e in al&shy;
cune città il rapporto è di un posto disponi&shy;
bile ogni dieci richiesti. Una realtà com&shy;
plessa e disomogenea e ancora molto lon&shy;
tana dal centrare gli obiettivi europei. La
legge 6 dicembre 1971, n. 1044, che istituì i
nidi comunali con la previsione di crearne
3.800 entro il 1976, ne vede ora realizzati
poco più di 3.100 (e solo nel 17 per cento
dei comuni): in termini di percentuale di po&shy;
sti disponibili rispetto all’utenza potenziale,
si traduce in un misero 6 per cento a fronte
del 3 per cento posto dall’agenda di Lisbona
come obiettivo comune che si sarebbe do&shy;
vuto raggiungere nel 2010. Un 6 per cento
che diventa un 9,1 per cento se si conside&shy;
rano anche le strutture private che offrono il
servizio di assistenza alla prima infanzia,

con una grande sperequazione territoriale: si
passa dal 16 per cento in Emilia- Romagna
all’1 per cento in Puglia, Calabria e Campa&shy;
nia.

Gli asili nido comunali rientrano nella
gamma dei servizi a domanda individuale
resi dal comune a seguito di specifica do&shy;
manda dell’utente. Nel caso degli asili nido,
il livello minimo di copertura richiesta all’u&shy;
tente è del 50 per cento, ma le rette variano
sensibilmente da comune a comune poiché
la misura percentuale di copertura dei costi
di tutti i servizi a domanda individuale da
parte dell’utenza viene definita al momento
dell’approvazione del bilancio di previsione
comunale. Le rette sono determinate nel 75
per cento dei casi in base all’Isee, nel 20
per cento dei casi in base al reddito fami&shy;
liare e nel restante 5 per cento la retta è
unica.

Si ritiene necessario un intervento che nel
breve periodo possa offrire una risposta ra&shy;
pida alle richieste di posti nelle strutture so&shy;
cio-educative e per far questo è importante
agire con formule nuove, cercando di coniu&shy;
gare l’iniziativa pubblica con quella privata
applicando sistemi di collegamento rapidi tra
le istituzioni nel rispetto del principio di
sussidiarietà verticale e orizzontale; l’ambi&shy;
zioso obiettivo che si vuole realizzare punta
ad introdurre un sistema territoriale gratuito
di servizi socio-educativi per la prima infan&shy;
zia. Tutto ciò è realizzabile concependo e
istituzionalizzando l’idea di un sistema arti&shy;
colato dei servizi socio-educativi per la
prima infanzia, cui concorrono il pubblico, il
privato, il privato sociale e i datori di lavoro,
con l’obiettivo di creare sul territorio un’of&shy;
ferta flessibile e differenziata di qualità. Un
particolare rilievo deve assumere la centra&shy;
lità della famiglia, anche attraverso le sue
formazioni associative, poiché sempre più
ampio devono essere il suo protagonismo, la
capacità di espressione della sua libertà di
scelta educativa e le forme di partecipazione
che può mettere in atto, anche nelle scelte
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gestionali e nella verifica della qualità dei
servizi.

Per la gestione dei servizi del sistema
educativo integrato, la regione e gli enti lo&shy;
cali devono riconoscere e valorizzare, fra
l’altro, il ruolo delle organizzazioni non lu&shy;
crative di utilità sociale, richiedendo loro
una collaborazione alla programmazione e
gestione dei servizi educativi nel relativo
ambito territoriale.

Nel presente disegno di legge si prevede
anche un piano straordinario per il potenzia&shy;
mento dei servizi socio-educativi da definire
in sede di Conferenza unificata tra il Mini&shy;
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’istruzione, del&shy;
l’università e della ricerca, fondato sull’ero&shy;
gazione di un contributo statale ripartito per
le regioni e, a cascata, per gli enti locali, fi&shy;
nalizzato alla ristrutturazione degli immobili

in disuso affinché siano utilizzati come asili
nido da concedere a titolo gratuito ai privati,
che si impegnano a garantire rette sociali
quantificate in base alla media di quelli che
sono i costi dei nidi pubblici della zona ter&shy;
ritoriale e ad assumere prioritariamente lavo&shy;
ratori socialmente utili al fine di offrire loro
una vera occupazione. La realizzazione di
questo piano straordinario renderà fruibili
1.000 nuovi asili nido su una superficie to&shy;
tale di 200.000 metri quadrati, 28.000 nuovi
posti per i bambini, 10.000 nuovi posti di
lavoro, contribuendo quindi anche ad un ri&shy;
lancio economico e occupazionale del Paese
attraverso la ricollocazione di un numero
importante di lavoratori socialmente utili in
scadenza e il rilancio delle aziende edili di
ristrutturazione e dell’indotto ad esse colle&shy;
gato.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

PRINCÌPI FONDAMENTALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La Repubblica, in conformità agli arti&shy;
coli 29, 30 e 31 della Costituzione, ricono&shy;
sce nella famiglia il soggetto sociale fonda&shy;
mentale in base al ruolo procreativo, educa&shy;
tivo, formativo, di solidarietà e di cura da
essa svolto, nonché la struttura sociale in cui
sono offerte le risorse per la maturazione
della personalità del cittadino.

2. La Repubblica, riconoscendo la fami&shy;
glia quale soggetto privilegiato delle politi&shy;
che sociali, definisce gli strumenti di pro&shy;
grammazione e coordina gli interventi setto&shy;
riali al fine di predisporre un sistema orga&shy;
nico di tutela e di promozione delle rela&shy;
zioni familiari che valorizzi e sostenga il
ruolo attribuito alla famiglia dalla Costitu&shy;
zione.

3. Tutte le persone hanno diritto a for&shy;
mare una famiglia. Lo Stato si impegna a ri&shy;
muovere, attraverso le politiche di sostegno
per la famiglia di cui al capo II della pre&shy;
sente legge, gli impedimenti sociali ed eco&shy;
nomici che ostano al godimento di tale di&shy;
ritto. La presente legge adotta disposizioni
volte a:

a) sostenere la famiglia quale nucleo
fondamentale della società;

b) incentivare la natalità attraverso stru&shy;
menti di sostegno economici;
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c) introdurre un sistema territoriale gra&shy;
tuito di servizi socio-educativi per la prima
infanzia;

d) assicurare libertà di scelta alle fami&shy;
glie nell’individuazione dei servizi per la
prima infanzia e per tutti gli altri beni e ser&shy;
vizi necessari alla cura e all’assistenza dei
figli minori;

e) introdurre un sistema fiscale basato
sul quoziente familiare.

4. Per la realizzazione delle finalità di cui
al comma 1 e per l’attuazione degli inter&shy;
venti previsti dalla presente legge, gli enti
locali, le regioni e lo Stato, negli ambiti di
rispettiva competenza, promuovono l’attua&shy;
zione delle politiche e dei servizi in favore
della famiglia in un’ottica di sussidiarietà
verticale, favorendo il coordinamento dei
servizi e degli enti interessati, nell’ambito
dei princìpi e delle finalità di cui alla legge
8 novembre 2000, n. 328.

Art. 2.

(Minori)

1. Lo Stato garantisce le condizioni eco&shy;
nomico-sociali idonee a evitare l’allontana&shy;
mento del minore dalla famiglia quando:

a) la famiglia è numerosa e incapace di
fare fronte alle necessità dei figli;

b) la famiglia versa in uno stato di
grave disagio a causa di indigenza, di as&shy;
senza di uno dei genitori, di condizioni abi&shy;
tative malsane o promiscue ovvero di ca&shy;
renze di ordine psico-pedagogico e culturale.

2. Lo Stato garantisce ai minori le prov&shy;
videnze necessarie per il loro sostentamento,
qualora la famiglia non sia in grado di prov&shy;
vedervi.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze, di concerto con il Ministro per le
pari opportunità e la famiglia, con proprio
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decreto, determina le modalità di riconosci&shy;
mento, concessione ed erogazione delle
provvidenze di cui al comma 2 nonché le
modalità per la verifica della sussistenza
delle condizioni ivi previste per l’attribu&shy;
zione delle provvidenze stesse.

CAPO II

POLITICHE DI SOSTEGNO PER LA
FAMIGLIA

Art. 3.

(Destinatari degli interventi)

1. Al fine di sviluppare una politica di
contrasto alla denatalità, gli interventi previ&shy;
sti dal presente capo sono rivolti ai cittadini
italiani o di Stati membri dell’Unione euro&shy;
pea, che siano componenti di nuclei fami&shy;
liari.

Art. 4.

(Abitazione)

1. Al fine di favorire la costituzione e lo
sviluppo della famiglia, con regolamento ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore dalla
presente legge, su proposta del Ministro per
le pari opportunità e la famiglia, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze, sono adottate disposizioni aventi ad
oggetto:

a) lo sviluppo di piani di edilizia resi&shy;
denziale pubblica;

b) il riconoscimento di incentivi all’ac&shy;
quisto o alla locazione di unità immobiliari
da adibire a prima abitazione, anche attra&shy;
verso la concessione di mutui agevolati;

Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 1678

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



c) interventi volti alla semplificazione
degli adempimenti e alla riduzione degli
oneri burocratici e tributari in relazione al
frazionamento di appartamenti di ampia me&shy;
tratura;

d) l’incremento del mercato delle loca&shy;
zioni degli immobili a uso abitativo attra&shy;
verso il riconoscimento di una detrazione fi&shy;
scale per i redditi derivanti dalle predette lo&shy;
cazioni, in caso di adesione a forme di con&shy;
tratto vincolate, quanto a canone e a durata,
sulla base di criteri da individuare, con de&shy;
creto del Ministro per le pari opportunità e
la famiglia, anche in virtù di specifici ac&shy;
cordi tra associazioni di categoria.

2. Con il medesimo regolamento di cui al
comma 1 sono stabilite le modalità per il ri&shy;
conoscimento e la concessione delle agevo&shy;
lazioni per l’acquisto e per la locazione del&shy;
l’unità immobiliare da adibire a prima abi&shy;
tazione di cui al comma 1, lettera b).

3. Gli oneri derivanti dall’attuazione degli
interventi previsti dal comma 1 sono posti a
carico del Fondo di solidarietà per la fami&shy;
glia di cui all’articolo 24, di seguito deno&shy;
minato « Fondo di solidarietà ».

Art. 5.

(Fondo speciale di garanzia per l’acquisto
dell’abitazione principale)

1. Ferme restando le competenze delle re&shy;
gioni in materia di edilizia residenziale pub&shy;
blica, allo scopo di sostenere la piena rea&shy;
lizzazione di una nuova famiglia da parte
delle giovani coppie, è istituito presso la
Cassa depositi e prestiti Spa, con una dota&shy;
zione di 30 milioni di euro annui a decor&shy;
rere dall’anno 2020, un fondo speciale di
garanzia con gestione autonoma per consen&shy;
tire l’accensione di mutui da parte delle gio&shy;
vani coppie per l’acquisto di immobili da
adibire ad abitazione principale.
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2. Le risorse del fondo di cui al comma 1
sono impiegate per il rilascio di garanzie
sussidiarie, in aggiunta alle ipoteche ordina&shy;
rie sugli immobili, alle banche e agli inter&shy;
mediari finanziari che, previa adesione ad
apposita convenzione predisposta dalla
Cassa depositi e prestiti Spa sulla base di
uno schema-tipo approvato dal Ministro del&shy;
l’economia e delle finanze, concedono mutui
ai soggetti beneficiari ai sensi dell’articolo 6
per l’acquisto in proprietà di unità immobi&shy;
liari da adibire ad abitazione principale il
cui prezzo di acquisto non sia superiore a
250.000 euro.

3. I mutui di cui al comma 2 sono con&shy;
cessi a tasso zero per i primi cinque anni e
a tasso agevolato, nella misura stabilita con
regolamento da emanare, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
lettera b), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, per un periodo massimo
di ulteriori quindici anni. Gli importi dei
mutui possono essere annualmente modifi&shy;
cati con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze.

4. Gli oneri relativi al mancato versa&shy;
mento degli interessi passivi maturati per i
primi cinque anni ai sensi del comma 3,
nonché quelli concernenti la differenza tra il
tasso di mercato e quello agevolato, sono
posti a carico del fondo di cui al comma 1.

5. Le garanzie prestate dal fondo di cui al
comma 1 sono altresì finalizzate alla coper&shy;
tura degli eventuali mancati pagamenti da
parte dei beneficiari per impossibilità conse&shy;
guente alla cessazione del rapporto di lavoro
o per altre circostanze di natura personale o
familiare, individuate con il regolamento di
cui al comma 3.

6. La copertura di cui al comma 5 si
estende a un massimo di dodici rate mensili
e, comunque, per un importo non superiore
a 12.000 euro nell’ambito della durata com&shy;
plessiva del mutuo ed è concessa previa pre&shy;
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sentazione, da parte dei beneficiari, della do&shy;
cumentazione attestante la sussistenza delle
condizioni soggettive di cui al medesimo
comma 5.

7. Con il regolamento di cui al comma 3
sono definite le fattispecie che comportano
la revoca, la cessazione o la sospensione
delle agevolazioni concesse ai sensi del pre&shy;
sente articolo.

Art. 6.

(Soggetti beneficiari dei mutui)

1. Possono accedere ai mutui di cui all’ar&shy;
ticolo 5 i soggetti in possesso dei seguenti
requisiti:

a) sposati da meno di tre anni;

b) cittadinanza italiana o di altro Stato
membro dell’Unione europea;

c) età non inferiore a ventidue anni e
non superiore a trentacinque anni per en&shy;
trambi i coniugi;

d) non siano proprietari di altro immo&shy;
bile, nell’intero territorio nazionale, il cui
valore catastale superi 50.000 euro;

e) non fruiscano di analoghe agevola&shy;
zioni previste da leggi regionali o da prov&shy;
vedimenti di enti locali;

f) non abbiano dichiarato, per il periodo
di imposta precedente a quello in corso alla
data di concessione del beneficio, un reddito
quantificabile, in base al valore dell’indica&shy;
tore della situazione economica equivalente,
pari o superiore a euro 50.000.

2. Il limite di reddito di cui al comma 1,
lettera f), è annualmente verificato e ade&shy;
guato alla variazione del costo della vita con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri, su proposta del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, in base agli stessi criteri
utilizzati per l’adeguamento dell’assegno so&shy;
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ciale di cui all’articolo 3, comma 6, della
legge 8 agosto 1995, n. 335.

3. Le agevolazioni concesse ai sensi del
presente articolo cessano a decorrere dal 1°
gennaio dell’anno successivo a quello nel
quale il soggetto dichiara un reddito annuo
lordo superiore a 40.000 euro o entra in
possesso di altra proprietà immobiliare si&shy;
tuata nel territorio nazionale il cui valore ca&shy;
tastale superi euro 50.000.

Art. 7.

(Assegno di base)

1. È concesso ai nuclei familiari un con&shy;
tributo mensile, sotto forma di assegno di
base, dell’importo di 150 euro per ogni fi&shy;
glio di età inferiore a tre anni.

2. Il contributo di cui al comma 1 spetta a
decorrere dal settimo mese di gravidanza
fino al compimento del terzo anno di età del
bambino, salvo l’onere del richiedente di
comprovare annualmente la permanenza dei
requisiti per la concessione del contributo
stesso.

3. Il contributo di cui al comma 1 è ero&shy;
gato dal comune di residenza del bambino.

Art. 8.

(Carta buono famiglia)

1. È istituita la tessera elettronica prepa&shy;
gata denominata « carta buono famiglia »,
dell’importo annuo di 1.500 euro, che con&shy;
sente l’accesso a sconti sull’acquisto di beni
o servizi ovvero a riduzioni tariffarie con&shy;
cessi dai soggetti pubblici o privati aderenti
all’iniziativa ai sensi del comma 5.

2. La carta buono famiglia spetta alle fa&shy;
miglie costituite da cittadini italiani ovvero
appartenenti a Stati membri dell’Unione eu&shy;
ropea regolarmente residenti nel territorio
italiano, con almeno tre figli conviventi di
età non superiore a ventisei anni.
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3. La carta buono famiglia è corrisposta
con decorrenza dalla data della relativa ri&shy;
chiesta del soggetto interessato fino al rag&shy;
giungimento del ventiseiesimo anno di età
del figlio.

4. L’importo di cui al comma 1 è erogato
dal comune di residenza del figlio.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze, di concerto con il Ministro per le
pari opportunità e la famiglia, con proprio
decreto, individua le categorie merceologi&shy;
che e le tipologie dei servizi oggetto della
carta buono famiglia, le percentuali di age&shy;
volazione o di riduzione dei costi e delle ta&shy;
riffe, nonché le modalità e i requisiti per
l’accesso all’iniziativa.

6. A decorrere dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge sono abrogate le
seguenti disposizioni:

a) articolo 1, comma 391, della legge
28 dicembre 2015, n. 208;

b) articolo 1, comma 355, della legge
11 dicembre 2016, n. 232.

Art. 9.

(Soggetti beneficiari dei contributi)

1. I beneficiari delle misure di sostegno
economico di cui agli articoli 7 e 8 devono
essere in possesso del requisito della cittadi&shy;
nanza italiana o di uno Stato membro del&shy;
l’Unione europea.

Art. 10.

(Norme di attuazione)

1. I criteri e le modalità per l’assegnazione
dei contributi di cui agli articoli 7 e 8 sono in&shy;
dividuati con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N. 1678

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Art. 11.

(Particolari forme di sostegno)

1. L’importo dei contributi previsti dagli
articoli 7 e 8 è raddoppiato nell’ipotesi in
cui il nucleo familiare richiedente com&shy;
prenda uno o più figli di età inferiore a tre
anni riconosciuti disabili gravi ai sensi del&shy;
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104.

Art. 12.

(Delega al Governo per la disciplina
del quoziente familiare)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi&shy;
slativi recanti la disciplina del regime del
quoziente familiare, agli effetti dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che, in sede di dichiara&shy;
zione dei redditi, i contribuenti possano op&shy;
tare per l’applicazione dell’imposta sul red&shy;
dito delle persone fisiche con riferimento al
reddito familiare;

b) prevedere che, in caso di opzione ai
sensi della lettera a):

1) la base imponibile sia costituita
dalla somma dei redditi imponibili dei due
coniugi e dei figli, facenti parte del nucleo
familiare, di età inferiore a ventisei anni, ov&shy;
vero anche di età superiore ove siano affetti
da minorazione avente connotazione di gra&shy;
vità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, al netto degli
oneri deducibili;

2) il quoziente familiare sia determi&shy;
nato dividendo la base imponibile per il nu&shy;
mero dei componenti del nucleo familiare
indicati al numero 1);
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3) l’imposta lorda sia calcolata appli&shy;
cando al quoziente, determinato a norma del
numero 2), le aliquote vigenti e moltipli&shy;
cando l’importo così ottenuto per il numero
dei componenti del nucleo familiare indicati
al numero 1);

4) l’imposta netta sia determinata
operando sull’imposta lorda, fino a concor&shy;
renza del suo ammontare, le detrazioni pre&shy;
viste negli articoli 12, 13, 15, 16 e 16-bis
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché in
altre disposizioni di legge, secondo quanto
indicato nella lettera c) del presente comma;

c) prevedere che, in caso di opzione ai
sensi della lettera a):

1) le detrazioni previste negli articoli
12, comma 1, lettere a) e b), 13 e 15,
comma 1, lettera i-septies), del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si ap&shy;
plichino con riferimento all’importo del quo&shy;
ziente familiare, determinato a norma della
lettera b), numero 2), del presente comma;

2) le detrazioni previste nell’articolo
12, comma 1, lettere c) e d), del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si ap&shy;
plichino, alle condizioni ivi stabilite, assu&shy;
mendo quale reddito complessivo, agli effetti
del computo, l’importo del quoziente fami&shy;
liare, determinato a norma della lettera b),
numero 2), del presente comma;

3) salvo quanto stabilito dai numeri
1) e 4), le detrazioni previste nell’articolo
15 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, si applichino nella misura
spettante a ciascuno dei componenti del nu&shy;
cleo familiare indicati alla lettera b), numero
1), del presente comma, in relazione agli
oneri da esso sostenuti;

4) le detrazioni previste negli articoli
15, comma 1, lettera i), 16 e 16-bis del ci&shy;
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tato testo unico di cui al decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, si applichino con riferimento al red&shy;
dito familiare, determinato a norma della
lettera b), numero 1), del presente comma;

d) prevedere che, nelle ipotesi di tassa&shy;
zione separata di cui agli articoli 17 e se&shy;
guenti del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per il calcolo dell’aliquota me&shy;
dia si considerino anche i periodi di imposta
per i quali è stata esercitata l’opzione ai
sensi della lettera a) del presente comma.

2. Con i decreti legislativi adottati ai sensi
del comma 1 si provvede altresì al coordi&shy;
namento tra la disciplina del quoziente fami&shy;
liare e quella delle detrazioni per carichi di
famiglia, prevista dall’articolo 12 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 22 di&shy;
cembre 1986, n. 917, attraverso la revisione
del regime delle detrazioni per carichi di fa&shy;
miglia, con concentrazione dei benefici in
favore dei contribuenti con reddito familiare
complessivo inferiore a 80.000 euro.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze e
sono trasmessi alle Camere per il parere
delle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per i profili finanziari, da ren&shy;
dere entro trenta giorni dalla trasmissione.
Decorso il predetto termine, i decreti legisla&shy;
tivi possono comunque essere emanati anche
in mancanza dei pareri.

Art. 13.

(Detrazioni fiscali)

1. All’articolo 15 del testo unico delle im&shy;
poste sui redditi, di cui al decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, relativo alle detrazioni per oneri,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), dopo le pa&shy;
role: « le spese sanitarie, per la parte che ec&shy;
cede lire 250 mila » sono inserite le se&shy;
guenti: « , calcolate per ciascun contribuente
oppure per ciascuna famiglia »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito il
seguente:

« 1-quinquies. Dall’imposta lorda si de-
traggono le spese per la cura e l’assistenza
della famiglia nella misura forfetaria di
1.000 euro annui per ciascun figlio di età in-
feriore a tre anni, per ciascun figlio adottivo
nei primi tre anni dall’adozione, per ciascun
minorenne affidato e per ciascun familiare
convivente affetto da grave inabilità o non
autosufficiente, e di 500 euro annui per cia-
scun figlio non rientrante nelle ipotesi pre-
cedenti. La detrazione è calcolata in favore
di ciascuna famiglia e può essere fruita da
uno dei familiari obbligati al pagamento
delle imposte sui redditi, ovvero congiunta-
mente da più di uno ».

Art. 14.

(Clausola di salvaguardia)

1. In ogni caso in cui l’applicazione di
una disposizione tributaria o agevolativa reca
maggiore beneficio qualora applicata ai sin&shy;
goli componenti della famiglia anziché al
nucleo familiare nel suo insieme, alla fami&shy;
glia si applica di diritto la disposizione più
favorevole.

Art. 15.

(Assistenza domiciliare dei familiari
non autosufficienti)

1. In attuazione dei princìpi di sussidia&shy;
rietà e di razionalizzazione della spesa pub&shy;
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blica, qualora un cittadino affetto da grave
inabilità o comunque non autosufficiente sia
assistito permanentemente da uno o più
membri della famiglia nel cui contesto è sta&shy;
bilmente inserito, al fine di sostenere la fa&shy;
miglia stessa e in vista dei risparmi derivanti
al Servizio sanitario nazionale, sono previsti
i seguenti benefici:

a) se il familiare che presta assistenza
ha un’età anagrafica pari o superiore a qua&shy;
rantacinque anni, o un’anzianità contributiva
pari o superiore a venti anni anche maturata
in più gestioni pensionistiche diverse, e ri&shy;
nuncia a esercitare il lavoro dipendente o
autonomo o una libera professione, allo
stesso è erogata una pensione calcolata pro&shy;
porzionalmente ai requisiti posseduti e co&shy;
munque non inferiore a 450 euro mensili.
Ove l’anzianità contributiva sia pari o infe&shy;
riore a dieci anni, la pensione è pari a 300
euro mensili;

b) se i coniugi che prestano assistenza
hanno entrambi un’età anagrafica pari o su&shy;
periore a cinquanta anni e la somma delle
loro anzianità contributive è pari o superiore
a trentacinque anni anche maturata in ge&shy;
stioni pensionistiche diverse e rinunciano en&shy;
trambi a esercitare il lavoro dipendente o
autonomo o una libera professione, su do&shy;
manda congiunta, agli stessi è erogata una
pensione pari a quella che spetterebbe a un
cittadino con età anagrafica pari a quella or&shy;
dinariamente prevista dalla normativa vi&shy;
gente per la pensione di vecchiaia e con
un’anzianità contributiva pari a quella cumu&shy;
lata dei due coniugi e comunque non infe&shy;
riore a 500 euro mensili.

2. L’accertamento delle condizioni sanita&shy;
rie dell’assistito, ai fini della concessione
dei benefici di cui al comma 1, è effettuato
dalle regioni ai sensi della normativa vigente
in materia. L’erogazione delle pensioni è a
carico dell’ente previdenziale di competenza,
il quale può rivalersi parzialmente sul Fondo
di solidarietà, secondo i criteri fissati con il
decreto di cui al comma 4.
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3. Con cadenza almeno biennale l’ente
erogatore verifica la permanenza dei requi&shy;
siti per la concessione dei benefici previsti
dal comma 1.

4. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sono in&shy;
dividuate le modalità di riconoscimento,
concessione ed erogazione dei benefici di
cui al comma 1, le modalità per la verifica
della sussistenza dei requisiti e per la loro
revoca nonché le modalità di coordinamento
tra le diverse gestioni pensionistiche interes&shy;
sate. Con lo stesso decreto sono altresì fis&shy;
sati criteri e modalità della rivalsa esercita&shy;
bile dall’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) e dagli altri enti previdenziali
sul Fondo di solidarietà.

Art. 16.

(Indennità per i minori di tre anni e per
i familiari non autosufficienti a carico)

1. Senza pregiudizio degli eventuali ulte&shy;
riori benefici di legge, qualora una famiglia
non rientri nell’ambito di applicazione dei
benefici di cui all’articolo 15, nella famiglia
stessa sia presente un minore di tre anni, o
un minore affidato o un soggetto non auto&shy;
sufficiente e uno dei suoi componenti ri&shy;
nunci all’attività lavorativa dipendente, auto&shy;
noma o professionale per il periodo durante
il quale perdura la situazione anagrafica o di
non autosufficienza, al componente mede&shy;
simo è riconosciuta un’indennità pari a 400
euro mensili.

2. La sussistenza dei requisiti di cui al
comma 1 è verificata dai servizi sociali ter&shy;
ritorialmente competenti. L’indennità è ero&shy;
gata dall’INPS, con parziale rivalsa sul
Fondo di solidarietà.

3. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, determina, con proprio de&shy;
creto, le modalità di riconoscimento, conces&shy;
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sione ed erogazione del contributo di cui al
comma 1, nonché le modalità per la verifica
della sussistenza dei requisiti previsti.

Art. 17.

(Semplificazione dei rapporti tra le famiglie
e la pubblica amministrazione)

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma
2, nei rapporti con le pubbliche amministra&shy;
zioni e con i concessionari e i fornitori di
servizi pubblici, le domande, le dichiarazioni
e ogni altro atto agli stessi rivolto da una fa&shy;
miglia può essere sottoscritto indifferente&shy;
mente e senza formalità, per conto della fa&shy;
miglia stessa o di suoi componenti, da uno
dei due coniugi.

2. Per le pratiche caratterizzate dalla inso&shy;
stituibilità della persona dell’interessato, per
quelle che comportano obbligazioni a carico
dell’interessato e per quelle che comportano
la comunicazione o la diffusione di dati sen&shy;
sibili dell’interessato stesso, si applica la
normativa generale vigente sul mandato e
sulla delega o quella sul carattere assoluta&shy;
mente personale della dichiarazione.

3. Qualora una famiglia includa un mi&shy;
nore di tre anni o un familiare convivente
non autosufficiente, le pubbliche amministra&shy;
zioni e i concessionari e fornitori di pubblici
servizi svolgono pratiche nell’interesse della
famiglia presso il domicilio della stessa, su
richiesta e, ove le stesse non possano essere
evase, per via telefonica. Per le pratiche
evase presso il domicilio della famiglia e
che sarebbe stato possibile evadere in via te&shy;
lematica, gli enti procedenti possono richie&shy;
dere alla famiglia stessa il rimborso delle
spese.

4. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le pratiche e le pro&shy;
cedure per le quali, ai sensi di quanto dispo&shy;
sto al comma 2 o di insuperabili ragioni tec&shy;
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niche od organizzative, le semplificazioni di
cui ai commi 1 e 3 non sono applicabili.
Con il medesimo decreto sono altresì fissati
i tetti massimi del rimborso spese previsto
dal citato comma 3.

CAPO III

SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI
PER L’INFANZIA

Art. 18.

(Riordino del sistema territoriale dei servizi
socio-educativi per l’infanzia)

1. I servizi socio-educativi per l’infanzia
del sistema territoriale, destinati ai bambini
di età compresa fra i tre e i trentasei mesi e
alle loro famiglie, costituiscono funzioni es&shy;
senziali dello Stato, delle regioni e degli enti
locali. I servizi del sistema territoriale costi&shy;
tuiscono, altresì, servizi di interesse pubblico
a carattere universale, ferma restando l’effet&shy;
tiva disponibilità delle risorse finanziarie.

2. I servizi del sistema territoriale sono
volti a favorire il benessere e la crescita psi&shy;
co-fisica dei bambini, a sostenere le famiglie
nei loro compiti educativi e a realizzare con&shy;
dizioni di pari opportunità, promuovendo la
conciliazione fra impegno professionale e
cura familiare.

3. L’erogazione dei servizi del sistema
territoriale è garantita in tutto il territorio
nazionale, secondo criteri di efficacia e di
equa distribuzione delle risorse finanziarie
pubbliche.

4. Nel rispetto dei princìpi di sussidia&shy;
rietà, differenziazione e adeguatezza, nonché
di libertà di scelta delle famiglie, i servizi
del sistema territoriale sono forniti dalle
pubbliche amministrazioni, dai datori di la&shy;
voro, dagli enti privati e del privato sociale,
nonché dalle famiglie, singole o associate,
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nell’ambito della loro autonoma iniziativa e
attraverso le loro formazioni sociali.

5. Al sistema territoriale dei servizi socio-
educativi per l’infanzia concorrono gli asili
nido, i servizi integrativi e i servizi speri&shy;
mentali, organizzati in modo da garantire
un’offerta flessibile e differenziata, nonché
idonea a rispondere in maniera adeguata alle
esigenze dei bambini e delle loro famiglie,
anche in considerazione delle condizioni so&shy;
cio-economiche e produttive del territorio.

6. Il sistema territoriale è regolato dai se&shy;
guenti princìpi generali:

a) gratuità dei servizi e delle presta&shy;
zioni;

b) requisito prioritario della residenza
continuativa della famiglia nel territorio in
cui sono richiesti i servizi e le prestazioni,
la cui disciplina è demandata all’autonoma
legislazione regionale;

c) partecipazione attiva della rete paren&shy;
tale alla definizione degli obiettivi educativi
e delle scelte organizzative, nonché alla ve&shy;
rifica della loro rispondenza ai bisogni quo&shy;
tidiani delle famiglie e della qualità dei ser&shy;
vizi resi;

d) integrazione tra le diverse tipologie
di servizi e collaborazione tra i soggetti di
cui al comma 5;

e) continuità e interrelazione con la
scuola dell’infanzia, nonché sinergia con il
sistema integrato di interventi e servizi so&shy;
ciali di cui alla legge 8 novembre 2000,
n. 328;

f) inserimento dei bambini disabili, ai
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
nonché dei bambini appartenenti a nuclei fa&shy;
miliari monogenitoriali;

g) capillarizzazione dei servizi nel ter&shy;
ritorio, anche in relazione alla densità di po&shy;
polazione del contesto di riferimento.
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Art. 19.

(Servizi integrativi e nidi nei luoghi
di lavoro)

1. Le regioni e i comuni, in forma singola
o associata, promuovono l’attivazione di ser&shy;
vizi integrativi agli asili nido, diversificati
per modalità strutturali, di accesso, di fre&shy;
quenza e di funzionamento, al fine di garan&shy;
tire ai bambini e alle loro famiglie una plu&shy;
ralità di risposte sul piano sociale ed educa&shy;
tivo.

2. I servizi integrativi, fermo restando
quanto previsto dalla legge 28 agosto 1997,
n. 285, sono finalizzati a:

a) consentire la frequenza diversificata
nell’arco dell’intera giornata, attraverso l’u&shy;
tilizzo di appositi spazi o delle stesse strut&shy;
ture degli asili nido;

b) agevolare la realizzazione di nidi in&shy;
tegrati presso le scuole dell’infanzia;

c) favorire forme di continuità educa&shy;
tiva tra l’asilo nido e la scuola dell’infanzia,
attraverso la realizzazione di appositi pro&shy;
getti educativo-formativi.

3. Le regioni e i comuni, in forma singola
o associata, in ottemperanza a quanto stabi&shy;
lito dall’articolo 1, comma 3, favoriscono la
realizzazione di servizi quali:

a) micro nidi all’interno dei luoghi di
lavoro, improntati a criteri di particolare
flessibilità organizzativa, che tengano conto
delle peculiarità strutturali dei luoghi stessi e
delle esigenze dei genitori lavoratori;

b) asili nido all’interno dei luoghi di la&shy;
voro, o nelle loro immediate vicinanze, de&shy;
stinati alla cura e all’accoglienza dei figli
dei lavoratori ed eventualmente dei residenti
nel territorio limitrofo all’azienda;

c) nidi familiari organizzati dalle fami&shy;
glie, in forma singola o associata, presso il
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proprio domicilio o presso quello di educa&shy;
tori appositamente reclutati;

d) nidi di caseggiato organizzati dalle
famiglie, in forma singola o associata, e de&shy;
stinati all’accoglienza di bambini residenti in
uno o più complessi abitativi limitrofi.

Art. 20.

(Servizi sperimentali)

1. Le regioni, in accordo con i soggetti
pubblici, privati e del privato sociale, al fine
di rispondere a specifiche esigenze presenti
sul territorio, possono, nel rispetto dei prin&shy;
cìpi della presente legge e del principio di
sussidiarietà orizzontale, disciplinare e isti&shy;
tuire servizi socio-educativi sperimentali per
l’infanzia, aventi caratteristiche strutturali e
organizzative diverse da quelle dei servizi di
cui all’articolo 19.

Art. 21.

(Piano straordinario dei servizi
socio-educativi)

1. Fatte salve le competenze delle regioni,
delle province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano e degli enti locali ai sensi dell’articolo
119 della Costituzione, il Ministro del la&shy;
voro e delle politiche sociali, di concerto
con i Ministri dell’istruzione e per le pari
opportunità e la famiglia, promuove, ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giu&shy;
gno 2003, n. 131, una intesa in sede di Con&shy;
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de&shy;
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
avente ad oggetto il riparto di una somma di
500 milioni di euro per l’anno 2020. Nel&shy;
l’intesa sono stabiliti, sulla base dei princìpi
fondamentali contenuti nella legislazione
statale, i livelli essenziali delle prestazioni e
i criteri e le modalità in base ai quali le re&shy;
gioni attuano un piano straordinario di inter&shy;
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vento per lo sviluppo del sistema territoriale
dei servizi socio-educativi.

2. Ai fini del perseguimento dell’obiettivo
comune della copertura territoriale del 33
per cento fissato dal Consiglio europeo di
Lisbona del 23-24 marzo 2000 e di atte&shy;
nuare gli squilibri esistenti tra le diverse
aree del Paese, il piano di cui al comma 1 è
incentrato sulla ristrutturazione degli immo&shy;
bili comunali in disuso al fine di concederne
l’utilizzo in convenzione a titolo gratuito
agli operatori privati del settore che si im&shy;
pegnano a mantenere i costi per l’accesso
dei bambini alle strutture nel rispetto della
media delle rette applicate dai nidi pubblici
e privati presenti nel relativo ambito territo&shy;
riale e ad assumere personale dalle liste dei
lavoratori socialmente utili.

Art. 22.

(Compartecipazione)

1. Ai fini del finanziamento dei servizi di
asili nido e servizi integrativi, le regioni,
con proprie disposizioni, possono discipli&shy;
nare le modalità e i criteri di compartecipa&shy;
zione, da parte degli utenti, al costo degli
interventi previsti. La quota di comparteci&shy;
pazione non può comunque superare la per&shy;
centuale massima del 20 per cento del costo
complessivo sostenuto per l’erogazione dei
servizi.

Art. 23.

(Bonus baby-sitting)

1. È istituito l’assegno di cura e di custo&shy;
dia per sostenere le famiglie nelle spese ne&shy;
cessarie all’assunzione di un’assistente ma&shy;
terna riconosciuta o di un qualsiasi altro
soggetto idoneo, qualora le famiglie non in&shy;
tendano o non possano usufruire dei servizi
del sistema territoriale.
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2. A decorrere dal 1° giugno 2020, è isti&shy;
tuita un’imposta di bollo sui trasferimenti di
denaro all’estero effettuati dalle apposite
agenzie. L’imposta è dovuta in misura pari
al 3 per cento dell’importo trasferito con
ogni singola operazione, con un minimo di
prelievo pari a 5 euro. L’imposta non è do&shy;
vuta per i trasferimenti effettuati da cittadini
dell’Unione europea nonché per quelli effet&shy;
tuati verso i Paesi dell’Unione europea. Il
gettito dell’imposta è interamente utilizzato
per le finalità di cui al comma 1.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mi&shy;
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di concessione dell’as&shy;
segno di cui al comma 1 e sono disciplinate
le modalità di versamento dell’imposta di
cui al comma 2.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 24.

(Fondo di solidarietà per la famiglia)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le politiche
della famiglia è istituito il Fondo di solida&shy;
rietà per la famiglia, con una dotazione di
800 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. A decorrere dall’anno
2020 confluiscono nel Fondo le eventuali
somme ottenute a titolo di ristoro dei danni
e di indennità ai sensi della presente legge,
detratte le spese documentate.

Art. 25.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in un miliardo di
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euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede a valere sulle risorse che, destinate
al reddito di cittadinanza ai sensi del decre&shy;
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, risultino inutilizzate a seguito
del monitoraggio previsto dall’articolo 10
del medesimo decreto-legge. Tali risorse
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 431, della legge 27 di&shy;
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
citato monitoraggio sui risparmi di spesa de&shy;
rivanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del reddito di cittadinanza, entro il 30 giu&shy;
gno di ciascun anno, l’ammontare delle ri&shy;
sorse sia inferiore alle previsioni, sono adot&shy;
tati appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle ri&shy;
sorse del suddetto Fondo, come ridetermi&shy;
nate dalla presente disposizione, che costi&shy;
tuiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea
dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.

€ 2,00
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